
         Appendice 1 
Allegato 3 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(Art. 47 e Art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

esente da bollo ai sensi dell’art. 37 D.P.R. 445/2000 
 

Il/La sottoscritto/a ______________ nato/a a _____________________ il _______________ 
residente a ____________________ Via __________________________________________ 
in qualità di legale rappresentante dell’impresa ______________________________________ 
sede ____________________________________________ 
 

DICHIARA 
 

Di aver preso visione dell’atto di concessione dell’agevolazione (estremi) con cui l’impresa è 
stata ammessa ai benefici di cui alla l.r. 28/99 e di accettare integralmente quanto in esso 
disposto, in particolare, in ordine: al tipo, all’entità, alla ripartizione annuale dell’agevolazione, 
nonché alle condizioni ed ai termini posti per l’ottenimento della loro erogazione. 
 

DICHIARA ALTRESI’ 
 

- di prendere atto del contenuto dell’allegata informativa; 
- che la data di chiusura dell’esercizio è il __________; 
- di non aver ottenuto, negli ultimi tre esercizi finanziari, alcuna agevolazione economica 

di qualsiasi natura dallo Stato o da qualunque ente pubblico, al di fuori delle seguenti: 

 
Data dell’atto di 

concessione 
dell’agevolazione 

Provvedimento 
agevolativo (Legge, 

regolam., ecc.) 

Natura dell’agevolazione 
(contributo c/capitale, 
mutuo agevolato, ecc.) 

Importo 
agevolazione in 

Euro 
    
    
    
    
    

 
dichiara inoltre di: 

 
essere consapevole delle sanzioni penali, previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di 
falsità negli atti e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. 
445/2000; 
essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con mezzi informatici, 
esclusivamente per il procedimento per il quale la dichiarazione viene resa (art. 13 Dlgs 
196/2003). 
 

timbro dell’impresa e firma del 
legale rappresentante 
(per esteso e leggibile) 

 
________________________ 

 
*La dichiarazione é sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto, oppure sottoscritta 
e inviata assieme alla fotocopia del documento di identità via fax, a mezzo posta ordinaria o elettronica 
o tramite un incaricato (art. 38 D.P.R. 445/2000). 
 



 
INFORMATIVA 

 
1. Le agevolazioni di cui al presente provvedimento sono soggette al regime “de minimis” di 
cui al “Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione, del 15 dicembre 2006, relativo 
all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti d’importanza  minore – G.U.U.E. 
28/12/2006, n. L 379” e non devono essere preventivamente notificate alla U.E. purché 
soddisfino le condizioni stabilite dal predetto regolamento. 
Qualora tali condizioni non siano soddisfatte l’agevolazione eventualmente concessa dovrà 
essere restituita. 
 
2. Le agevolazioni di cui al presente provvedimento sono rivolte ad imprese cooperative a 
mutualità prevalente ed i loro consorzi, con l’esclusione di quelle indicate in appendice. 
 
3. Le agevolazioni in regime “de minimis” non possono superare i 200.000,00 € (in ESL 
equivalente sovvenzione lordo) nell’ arco di tre esercizi finanziari per ciascuna impresa. Il 
massimale è ridotto a 100.000,00 € (ESL) per le imprese attive nel settore del trasporto su 
strada. 
 
4. Il rispetto del massimale viene verificato sommando l’agevolazione concessa ai sensi del 
presente provvedimento con quelle in regime “de minimis” ottenute dal beneficiario nei tre  
esercizi finanziari precedenti a partire dalla data dell’atto (specificare tipo atto) di concessione 
dell’agevolazione medesima. 
 
5. EQUIVALENTE SOVVENZIONE NETTA E LORDA (ESN, ESL) 
 

L’Equivalente Sovvenzione, è l’unità di misura utilizzata per calcolare l’entità dell’aiuto 
erogato caso per caso. 
Per determinare l’entità dell’agevolazione occorre innanzi tutto tradurre l’aiuto, qualunque sia 
la sua natura (sovvenzione in conto capitale o in conto interessi) in sovvenzione in conto 
capitale; si deve cioè calcolare l’elemento dono dell’aiuto, tenendo conto, ad esempio nel caso di 
un prestito agevolato, della percentuale di finanziamento sull’investimento, della durata del 
finanziamento, dell’ammontare del bonifico e del tasso di interesse vigente sul mercato al 
momento della concessione dell’ aiuto (tasso di riferimento fissato periodicamente dalla 
Commissione e pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale dell’ Unione europea). Questo valore, 
calcolato in percentuale sull’investimento (sulle spese ammissibili), rappresenta 
l’EQUIVALENTE SOVVENZIONE LORDA (ESL). 
Se, una volta effettuata questa operazione, si sottrae la quota prelevata dallo Stato a titolo di 
imposizione fiscale, si ottiene l’EQUIVALENTE SOVVENZIONE NETTA (ESN).  
 
6. E’ consentito il cumulo dell’agevolazione concessa ai sensi del presente provvedimento 
con altre agevolazioni ottenute per diverse voci di costo disciplinate da differenti regimi di 
aiuto. 
 
7. Non è consentito il cumulo dell’agevolazione concessa ai sensi del presente 
provvedimento  con altre agevolazioni pubbliche ottenute per le stesse voci di costo.  
 

timbro dell’impresa e firma del 
legale rappresentante 
(per esteso e leggibile) 

 
------------------------------------------------ 


